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L'unico pericolo 
è che le cose 
restino come sono 

• Forte mobilitazione di tutto il partito in questo ulti
mo giorno di campagna elettorale 

• Il compagno Ingrao terrà il comizio di chiusura a Ter
ni a*le 21,30, a Narni alle 18,30 

• A Perugia manifestazione con i compagni Conti e 
Formica, a Città di Castello e Umbertide con il com
pagno Valori - Marri parla ad Assisi 

Un fascista 

teppista e ladro 

è ancora 

in libertà 

Giuseppe Pieristé 20 anni. 
numerosi processi sulle spal
le. fascista picchiatore di chia
ra fama, arrestato ancora una 
volta, processato ieri per di
rettissima. esce tranquilla
mente dal carcere col < bene
ficio della condizionale per
che incensurato *. 

Era stato arrestato poco 
tempo fa per detenzione di 
armi, Vii arresto movimenta
to. tanto clic due agenti inca
ricati di portarlo in questu
ra erano stati accolti a calci 
e pugni. Pieristé. ex pugile, 
aveva dimostrato ancora una 
volta la sua estrema familia
rità con la violenza, mandan
do i due agenti all'ospedale e 
procurandogli lesioni guaribi
li in sei e venti giorni. 

Ricapitolando: la polizia di
mostra a pochi giorni dalle 
elezioni una notevole soler
zia arrestando uno squadri 
sta solito nel girare armalo: 
ancor più solerte e veloce 
il comportamento della ma 
aistratura che lo aveva pro
cessato per direttissima dopo 
pichi giorni. 

Il PM Ariotti aveva chiesto 
un anno e nove mesi, la giu
ria € assegna » al Pieristé 
quattro mesi di meno... con 
la condizionale. Che detenere 
armi, riempire di botte poli
ziotti che stanno eseguendo 
vn mandato sia un reato di 
poco conto? O forse la chia
re per capire la sentenza ha 
una logica diversa: < Sì. E* 
un fascista, un picchiatore 
arcinoto. — ma in fondo ha 
saputo far bene il proprio me-
Btiere... è ancora incensu
rato! ». 

Accordo 

raggiunto 

per i lavoratori 

parastatali 

Si è concluda la lunga lot
ta dei lavoratori del para
s tato. con la registrazione del 
contra t to raggiunto. I para 
statal i hanno avuto accanto 
a loro, in questa battaglia, 
4 lavoratori della Montefibre. 
della Montedison. della Neo-
fll. che hanno dato pieno so
stegno alla lotta dei parasta-

PERUGIA. 17 
Si chiude domani a mezza

notte la campagna elettorale 
più breve, ma anche fra le 
più intende, di questi t renta 
anni . 

In Umbria, il confronto 
fra 1 parti t i si è sviluppato 
m un clima che non ha co
nosciuto fatti gravi di provo
cazione e che invece ha mes
so in risalto la matur i tà de
mocratica e civile del popolo 
umbro. 

Da par te della DC è ve
nuta una campagna elettora
le rozza. tut ta giuocata nel 
ricatto della paura e che pe
rò è parsa imbarazzata ed 
inadeguata rispetto ad un 
nuovo modo — più adeguato 
alla evoluzione del « costume » 
politico della gente — di con
cepii e il confronto elettorale. 
Nell'isolamento più assoluto 
— altro dato significativo — 
si è ri trovato nelle sue ma
nifestazioni il MSI: Almlran-
te a Perugia ha trovato una 
cit tà che sembrava deserta e 
che lo ha costretto — rin-
gnioso — a parlare a pochi 
u fedelissimi ». 

Ancora una volta — e lo 
diciamo senza trionfalismi — 
è stato il nostro parti to a di
mostrarsi all'altezza dei tem-

l pi delle realtà nuove: come 
I non ricordare le centinaia di 
! assemblee e di « incontri » 
! con gli elettoli. Da Raniero 
| La Valle a quello ultimo di 
| piazza IV Novembre, con mi-
I gliaia di cittadini che hanno 

« discusso », in piazza, con 11 
nostro partito, alla presenza 
di decine e decine di giorna
listi stranieri. 

L'ultima giornata di con
fronto elettorale vede il no
stro parti to impegnato in 87 
comizi 1148 compresi quelli 
di oggi, e si parla solo dei 
comizi organizzati dalla fede
razione perugina). Un ult imo 
incontro con larghe masse 
del popolo umbro, un ult imo 
momento di richiamo ad un 
voto razionale e meditato. 
Poi sabato e domenica, an
cora. t an t i incontri con gli 
eiettori con migliaia di com
pagni impegnati nel dialogo 
diretto. 

Queste dunque le principa
li manifestazione di domani : 

Deruta, 22.30. Gambuti; Cor-
ciano, 22,30, Caponi L.; Ponte 
Felcino, ore 22, Rossi; Par-
lesca. ore 21, Rossi; PS. Gio
vanni, ore 21, Ciuffini; Ponte 
Valle Ceppi, ore 22, Ciuffini; 
Castel del Piano, ore 20,30, 
Santucci E.; piazza Grima-
na. ore 21, Menichetti; San 
Sisto, ore 21, Mandarini F.; 
Gualdo Tadino, ore 22. Sca
ramucci; Sigillo, ore 22, Ca
poni Alfio; Valfabbrica, ore 
22. Berrett ini; Gubbio, ore 
19, Neri-Scaramucci; Marscia-
no. ore 23.30. Papa-Subicini; 
Massa Mar tana, ore 22. Go-
racci; Spoleto, ore 23. Ceca-
ti ; Norcia, ere 18,30. Ottavia-
ni; Trevi, ore 22. Roscini M.; 
Nocera Umbra, ore 22,30, Rug
giti; Gualdo Cattaneo, ore 22. 
Belilto; Montefalco. ore 23, 
Rocchi; Cannara . ore 21. Qua
glia; Magione, ore 21, Panet
toni ; Panicarola. ore 20.30, V. 
Grossi; Piegaro, ore 20.30. 
Fanfano; Cit tà della Pieve. 
ore 23. Panet toni ; Passigna-
no, ore 22,30, Bartolini; Ca
st ìghon Lago, ore 21.30. Mar-
ri; Assisi, ore 18,30. Cacati: 
San Giustino, ore 22. Corba-
Valenti; Lama, ore 21. Pan-
nacci-Valenti; Trestina, ore 
22. Ciarabelli; Pìstrino. ore 
22. Pannacci; Panicale, ore 
21. Galli. 

A Perugia, alle 23. in piaz
za della Repubblica chiude
ranno la campagna elettorale 
ì compagni. Pietro Conti. 
membro della Direzione e can
didato alla Camera e al Se
nato, e Gianfranco Formica 
della segreteria della federa
zione. 

Dario Valori, membro della 
Direzione e candidato nel col
legio senatoriale di Cit tà di 
Castello Gubbio, parlerà a 
Città di Castello alle 21,30 e 
a!".e 23 a Umbertide. 

TERNI. 17 
Domani, venerdì, comizi di 

chiusura della campagna e-
lettorale del PCI si te r ranno 
a Narni. dove, alle 18.30 par
lerà il compagno Pietro In
grao della d.rezione del par
tito. ad Orvieto, alle 21. dove 
par.erà il compagno Mario 
Bartolini. ad Amelia, al", e 
22.30. sempre con il compa
gno Mano Barto'.ini. ad Ac-
quasparta . alle 22,30. do^e 
parlerà il compagno Luigi An
derlini. della sin.stra indipen
dente. 

Altri comizi d. chiusura s: 
te r ranno a Ferentino (ore 22. 
Carnieri) , a Montefranco (ore 
22. Porrazzini). a Torre Or
sina (ore 18.30. P o r r a a i n i ) , 
a Fabro (ore 21. Provantini) , 
a Ficulle (ore 23. Provantini) . 
ad Attigliano (ore 22. Acciac
ca i . a Montecastrilli (ore 
22.30. Sotgiu». ad Avi gitano 
«ore 22. Valsenti», a Slama
no «ore 21. Padiglioni), a 
Penna in Teverma (ore 21.30. 
Di Pietro), ad Otricoli (ore 
21. Guidi), a Poggio Otnco'.i 
(ore 20. Bussetti) . a Giove 
(ore 21. Acciacca), a S. Ve-
nanzo toro 21.30. Raffasili). 
a Luznano (ore 22. Giustinel-
li>. ad Alviano paese (ore 21. 
Giustinelli). a Polmo (ore 20. 
Carnieri) . 

Il compagno Pietro Ingrao 
chiuderà la campagna eletto
rale del PCI a Terni, il co
mizio di chiusura si terrà do
mani. venerdì, alle 21.30. in 
piazza della Repubblica. Pri
ma di Ingrao prenderà la 
paro'.a ti compagno Luigi An
derlini. della sinistra indipen
dente, candidato nel PCI in 
Umbria, alla Camera ed al 
Sonato. 

Il compagno Ingrao parle
rà inoltre, alle 13.15. davanti 
ai cancelli della « Terni ». 

Un'immagine di piazza IV Novembre, gremita di cittadini, durante l'incontro popolare con il compagno Ingrao: è il segno evidente del grande interesse 
attorno al nostro partito e la dimostrazione della giustezza del nostro metodo di confronto, aperto, diretto, con gli elettori. 

Incontro dei tecnici alla Regione Previsti pullman speciali 
i 

Un gruppo di lavoro peri Misure della Regione 
, -, « i i . - : per favorire il rientro 

1 problemi del trasporto! dei lavoratori emigrati 
Si è parlato della situazione dei trasporti pubblici del comprensorio perugino - Presenti j _ . . , a . . . . 

, . , , , , . . .. i ii •• . w • . . . . . . Gli orari dei mezzi nelle varie stazioni di arrivo 
gli enti locali e rappresentanti delle Ferrovie - Verso la formazione del piano regionale I un appello dell'Associazione emigrati per n voto 

PERUGIA. 17 
Si è svolto nella sede del 

2. Dipart imento della Regione 
un incontro, presieduto dal
l'assessore Franco Giustinelli. 
sul problema dei t rasport i 
pubblici nel comprensorio di 
Perugia. 

Nel corso dell 'incontro, cui 
hanno partecipato gli Asses
sori competenti della Provin
cia. del Comune e 1 Presiden
ti delle Aziende di Trasporto 
operanti nel territorio comu
nale di Perugia (A.T.A.M., 
A.S.P.) nonché tecnici della 
Ferrovia Centrale Umbra, so
no stat i messi a punto i pro
blemi che in questo settore è 
necessario affrontare ed av
viare a soluzione in vista del
le diverse scadenze previste 
nei prossimi mesi, quali la 
presentazione al Consiglio Re
gionale ent ro ii mese di giu
gno. della prima par te del 
Piano Regionale dei Traspor

ti. il prossimo avvio della 
nuova organizzazione del traf
fico e della circolazione nel 
centro urbano di Perugia ed 
infine la presentazione del 
parere della Regione al Mini
stero dei Trasport i sulle ri
chieste di investimenti pre
senta te dalla Ferrovia Cen
trale Umbra. 

Si è largamente riconosciu
to come tali scadenze, cui 
deve aggiungersi la elabora
zione della prima bozza del 
Piano poliennale delle Ferro
vie dello Sta to , consegnata 
in questi giorni alla Regione, 
richiedono un momento di 
sintesi per quanto a t t iene la 
real tà specifica dì Perugia e 
del suo ambito comprenso-
rialc. nel quale verificare ed 
indicare soluzioni per miglio
rare il sistema dei trasporti 
pubblici in questa area, al 
di là dei risultati pur apprez
zabili che si sono conseguiti 

ed allo scopo di pervenire ad 
un asset to integrato dei di
versi mezzi disponibili alla 
scala più ampia del compren
sorio, alleggerendo anche le 
difficoltà finanziarie che de-

I rivano agli Enti locali, per 
, la gestione di questo servizio. 
j dalla sostanziale assenza di 
ì programmi e di iniziative del 
> Governo in questo delicato 
} settore. 
i Si è convenuto di costitui-
' re un apposito gruppo di la-
ì voro che, aperto alle integra

zioni ed ai contributi dei di-
i versi operatori e con l'impe-
I gno di pervenire ad indica-
I zioni operative entro il pros-
j Simo au tunno , possa costitui-
j re l'avvio di questa fase di 
i sintesi in stret ta integrazio-
I ne con il Piano Regionale 
' dei Trasport i , al fine anche 
! di pervenire ad indicazioni 
i valide per tut to il territorio 
! regionale. 

PERUGIA, 17 ! 
La federazione delle Asso- J 

ciazioni regionali dell'Umbria | 
dei lavoratori emigrati ha ri- . 
volto un'appello agli emigra- J 
ti, perché facciano ritorno a . 
casa, per votare il 20 e 21 | 
Giugno. | 

L'appello sollecita un voto : 
che dia avvio alla soluzione i 
dei gravi problemi dei lavo- | 
ratori italiani all'estero, e si j 
augura una vittoria delle for- ( 
ze democratiche e popolari. ; 

La Giunta regionale, die
t ro sollecitazione della stessa i 
Associazione regionale degli j 
emigrati umbri , ha predispo- I 
s to misure per facilitare il ' 
r ientro degli emigrati e l'ac- | 
cesso al voto. Tali misure ! 
consistono in primo luogo nel | 
met tere a disposizione degli i 
emigrati dei pullman specia
li in vane stazioni di arrivo 
e precisamente: 
SABATO 19 GIUGNO 

Chiusi (fermata a richie

s ta) ore 6-6.H0 
Torontola (fermata a ri

chiesta) ore 7-7.30 
Orte (fermata a richiesta) 

ore 8-8.30 
Postato di Vico (fermata a 

richiesta) (in mat t ina ta ) 
Per quanto riguarda ì casi 

che richiedono pratiche di 
nuova iscrizione nelle liste o 
la necessità di reiscrizione in 
caso di cancellazione dalle li
ste elettorali da parte dei 
Comuni, la Giunta ha predi
sposto un gruppo di lavoro 
presso la Presidenza — Piaz
za Danti . 28 — e pertanto 
coloro che avessero bisogno 
di assistenza giuridico legale 
possono rivolgersi al dr. Ru-
fini e per l'organizzazione dei 
trasporti al dr. Rialti. 

Per qualsiasi evenienza 
suggerisce agli emigrati di ri
volgersi ai seguenti numeri 
telefonici: 21947 o 27044 inter
no 425 oppure 20817 (Asso
ciazione Regionale emigrati 

Conferenza stampa televisiva della compagna Scaramucci 

ULTIMI APPUNTI PER GLI ELETTORI 
« In 30 anni sono cambiate numerose formule di governo, tutte fallite » - Il risultato è la profonda crisi economica politica e 
morale - Per uscire dalla crisi il PCI propone un governo di larga unità democratica - Nessuno ha presentato una proposta precisa 

Dateci uno scandalo e... 
. 

Magari uno piccolo piccolo. 
ma la DC di Spoleto lo ha 
sognato ardentemente uno 

I scandalo che coinvolgesse il 
! PCI locale e tutta la sinistra 
I cosi da bilanciare in qualche 
1 modo la partita delle « mani 

pulite» che nel Paese e nella 
I campagna elettorale non si 
I dimostra certo attiva per lo 
I scudo crociato. 

Con rabbia, pensando alle 
vicende che legano certi suoi 
esponenti a « traffici » non 
propriamente leciti con il 
mondo dei petrolieri e dei 
fabbricanti di aerei, la DC 
si è buttata a corpo morto a 
contestare la « pretesa » del 
PCI di presentarsi con « cer
tificati di mani pulite » e non 
ha trovato di meglio che al
linearsi con i fascisti nell'in
ventore. appunto, uno « scan
dalo » su presunte irregolari
tà amministrative cotnpiute 
a Spoleto nel rilascio di li
cenze di esercizio alla Coop. 

Non contenta delle chiare 
• smentite che avevano già ri-
• alcolizzato la iniziativa fa

scista, non contenta del fatto 
che i comunisti avevano vo
luto una commissione di in
chiesta del Consiglio comu
nale sulle pratiche « incrimi
nare », non contenta della ini
ziativa presa sempre dal PCI 
di rendere pubblici tutti i 
documenti relativi all'acquisto 
dei locali della Sezione spo-
letina che si voleva calunnio
samente legato a « favori » 
elargiti a supermercati, la DC 

ha tentato egualmente la car
ta uscendo con il suo gior
nale « Prospettive » con un ti
tolo che dice paro paro: « Lo 
scandalo della Coop a Spo 
leto ». Il giornaletto è stato 
diffuso m migliaia di copie 
e. guarda caso, proprio pochi 
giorni prima che il Consiglio 
comunale prendesse cono
scenza dei risultati della com
missione d'inchiesta 

La commissione, come è 
emerso nella seduta consilia
re di martedì scorso, non ha 
rilevato alcunché di scanda
loso e di illecito nell'operato 
dell'Amministrazione comuna
le e di ciò lo stesso Consiglio 
ha preso atto, malgrado il 
tentativo de. di dare inter
pretazioni di comodo a quan
to relazionato. Ma tant'e. or
mai la DC lo « scandalo » lo 
aveva annunciato sul suo 
giornaletto e si sentiva ob
bligata a proseguire sulla 
strada intrapresa 

« La montagna ha partori
to un topolino ». ha commen
tato in Consiglio comunale il 
rappresentante del PRI. una 
volta udita la relazione e ri
ferendosi alla incauta mon
tatura democristiana. 

Cosi ancora una volta la 
DC è riuscita a restare iso
lata. Son solo, ma ha contri
buito tenacemente a confer
mare che scandali ci sono e 
sono quelli di cui si parla in 
tutto il mondo: i suoi! 

g. ». 

Riportiamo qui sotto il 
testo della conferenza 
stampa televisiva della 
compagna Alba Scaramuc
ci. una delle tre donne. 
che il nostro partito pre
senta in Umbria come 
candidate per la Camera 
dei deputati. 

TUTTI ' SENTONO che :n 
Ita'r.a le cose vanno ma.e. In 
30 anni abbiamo avuto una 
grande varietà di maggio
ranze e di formule di gover
no. Abbiamo avuto governi 
monocolon, bicolori, triparti
ti e quadripart i t i , governi di 
centro-destra, di centro e di 
centro sinistra. Tut te queste 
formule di governo, domina
te sempre dalia Democraz.a 
Crist iana hanno compreso di 
volta in volta ed in combi
nazioni diverse PLI PSDI-
PRI e PSI . sono fallite. 

IL RISULTATO è la pro
fonda cns i economica, poe
tica e morale, ciie h^. por
ta to l'Italia al limite de.ia 
paralisi. 

PER USCIRE dalla crisi il 
PCI propone un governo di 
unità democratica e di rina
scita nazionale, basato sul.a 
collaborazione di tu t te le for 
ze democratiche e l 'unità 
delle masse popolari. 

NESSUN ALTRO part i to 
ha presentato una proposta 
a l t re t t an to precisa e chiara. 

LA OC RISPONDE NO. ma 
sa ranno gli elettori a deci
dere che cosa fare dopo il 20 
giugno ed e determinare quei 
cambiamento che è indispen
sabile per r isanare la società 
i tal iana. Per questo ft neces
sario bat tere la politica di 
divisione della DC e soste

nere la proposta di un go
verno di uni tà democratica e 
di r inascita nazionale del 
quale facciano par te anche 1 
comunisti . 

LA DC PARLA d; nschio. 
ma il rischio p.u grande e 
che tu t to r imanga come pri
ma e ia DC continui il suo 
malgoverno. E poi quale ri
seli. o? I comunisti da decen
ni governano grandi citta. 
province e regioni. Dal 15 
giugno 6 regioni sono diret
te dai comunisti e dai socia-
I.sti. 

L'UMBRIA è una di que
ste e in Umbria le cose fun
zionano meglio, vi è s ta to un 
risveglio in tut t i i campi. 
compreso quello economico, 
esistono programmi per il fu
turo. vi è un confronto poli
tico libero ed rper to . e viene 
stimolata la più ampia par
tecipazione popolare. In Um
bria non si è verificato Io 
sfasc.o morale che ha con
t raddis t into i vert.ci gover
nat iva 

GLI UMBRI quindi sanno 
che sostenendo '.a politica u-
nitaria del PCI camminano 
sui s.curo. 

DA UNA DONNA ci si a 
spetta che parli esclusiva
mente dei problemi di una 
donna. Siamo convinti deua 
specificità dei problemi del
la condizione femminile, ma 
siamo a l t re t t an to convinti 
che la questione femminee 
va inquadrata nella situaz.o 
ne politica generale del Paese. 

OGGI LA DONNA ha pre
so coscienza della propria su
bordinazione e della discri
minazione usa ta nei suoi con
fronti, vuole partecipare, vuo

le contare di più nei momen
ti decisionali delia vita del 
Paese. La donna rappresenta 
oggi una forza indispensab.le 
per il cambiamento della so-
c.età. 

PER QUESTO tutti i partiti 
fanno della donna il propr.o 
vessillo elettorale S. spcn 
dono fiumi di parole « per la 
donna» , ozni part i to preten
de di essere l ' .nterprete del .e 
esigenze del movimento foni 
minile. 

IL PCI NON produce pa 
role ma fatti. Della battag.ia 
dei comunisti per una condi
zione di pari tà e per una 
reale maturazione della don
na è testimone la crescita 
costante del numero di donne 
presenti nella vita del Par
t i to. dell'organizzazione de
mocratica e delle assemb.ee 
elettive. 

NEL PARLAMENTO appe 
na sciolto su 25 depu:ate 21 
erano del PCI. 

IN UMBRIA le donne eie: 
te nel 1975 nei Comuni, ne».e 
Province e nel Consiglio Re 
gionale sono 35 contro le 11 
della DC. le 2 del PSI e nes 
suna degli al tr i Par: . t i . 

ALLE ELEZIONI del 20 g.u 
gno il PCI presenta 145 don 
ne in tu t ta Italia e 3 in Um
bria. Si prevede che p.u di 
un quar to degli eletti comu
nisti sarà formato da donne. 

CON I COMUNISTI le don 
ne diventano protagoniste 
non solo per cambiare Impro
pria condizione ma per cam
biare il modo di governare e 
per r isanare l'Italia. 

ANCHE PER QUESTO il 
voto al PCI rappresenta il 
nuovo ed il meglio. 

Inserti e falsità 
Sono usciti nel giro di 

dieci giorni sul quotidiano 
democristiano due inserti 
sull'Umbria, ma nonostan
te le molte colonne di 
piombo non ci riesce a ca
pire che cosa la DC pro
pone per la nostra legio
ne. Anche sul tei reno del-

j lu polemica o dell'attacco 
alla magyioianza di siili 
.stia i propagandisti della 
IH' non riescono a taf-
fazzonaic che luocihi <o 
munì, come quello del 
clientelismo tosso 

l.o abbiamo detto su tut
te le piazze. Siamo pianti 
a tare il untf tonto — an 
elte dopo le elezioni — ti a 
la regione Umbra e le 
regioni dirette dalla DC, 
tra gli enti guidati dai 
comunisti e quelli domi
nati dalla DC. ("e un dato 
evidente: ni tutti gli enti 
guidati dai comunisti noi 
troviamo tra i dipendenti, 
(inche in posti di direzio
ne. uomini che apparten
gono a partiti che non 
fanno parte dellu maggio 
ronza. Questo non uccude 
mai laddove predomina il 
potete DC. 

In secondo luogo, a pro
posito della Regione, tutti 
sanno che la gran parte 
dei dipendenti proviene da 
altri settori dell'ammini 
straziane dello stato dove 
le assunzioni non erano 
certamente state fatte dui 
comunisti. Semmai si de
ve dire che per certi set
tori lu Regione ha eredi
tato le situazioni cliente-
lari cicute dalla DC. Ba
sti citare l'ESU (1700 di
pendenti) e l'Ispettorato 
agricoltura e foreste (1700 
dipendenti). Mentre la 
Sviluppumbria. il Cruoed 
ecc. che sono tutti organi
smi di nuova creazione 
hanno pochi dipendenti. 

Ma noi vogliamo porta
re il discorso sul piano 
politico e domandiamo: 

pache la DC ha opposto 
un rifiuto alla proposta 
nostra e di altri partiti di 
andare ad una discussio
ne globale sulla ustruttu-
untone detta macchina 
pubblica in Umbria'' Per
che tanto a Perugia che 
a Terni la DC non ha io 
luto aderire alle riunioni 
che sono state promosse 
da altri pattiti'' Forte 
peiehe la DC non vuol 
mettete in discussione tra 
le altre cose quella fetta 
consistente di potete che 
essa detiene della nostra 
regione e dove da trenta 
a>ini si annida il cliente
lismo vero'' 

Chiudiamo nlevando che 
quando la DC vuole farsi 
bella di qualche realizza
zione, deve appropriarsi di 
cose fatte da altri. 

Si àlee nell'ultimo inser
to de 11 popolo (pag. 2): 
« La democrazia Cristiana 
umbra si fece promotricc 
e sostenitrice della costru
zione del "C'entro per ti 
piano di sviluppo eco
nomico dell'I)mbria" chia
mando a collaborare enti, 
organizzazioni, partiti, sin
dacati, di diverso orienta
mento politico, conferman
do ancora una volta in 
modo evidente ta sua lo
cuzione alla massima col
laborazione ed apertura 
con ogni forza che non 
intenda strumentalizzare 
a fini particolari tale col
laborazione ». 

Tutto bene, solo che quel
la che la DC si attribuisce 
fu una iniziativa delle 
Amministrazioni provin-
:iuh di Perugia e Terni ed 
il risultato di un accordo 
tra le forze politiche de
mocratiche. La DC vi par
tecipò ma non promosse 
proprio niente. Ed allora'' 
Questo cambiare le car
te non e malcostume po
litico: 

Di Micheli si muore 
L'ascolto di un comizio 

dell'onorevole Micheli, ca
polista DC della nostra 
circoscrizione, amministra
tore del suo partito, un 
uomo nei cui confronti 
ogni sospetto e lecito, met
te l'ascoltatore a contat
to con un tipo umano com
pletamente nuovo. 

La sua risposta consiste 
nel gettar fondo addos
so a chi gli chiede ra
gione del fango che cir
conda lui e una parte 
del gruppo dirigente del 
suo partito. Non pote
va quindi, questo splen
dido esemplare della «nuo
va DC che e già comincia
ta », concludere diversa
mente la campagna elet
torale ternana del suo 
partito. Dall'onorevole Mi
cheli, esponente della 
« nuova DC che è già co
minciata », ognuno si at
tendeva risposte che suo
nassero autocritiche, alme
no parzialmente, dei me
todi di governo della vec
chia DC che secondo Zac-
cagnini è già finita. 

Nulla di tutto cto. Nessun 
tentativo dt scuotersi di 
dosso il fango che sale: 
solo il tentativo, tanto più 
meschino quanto più ri
dicolo e mutile, di infan
gare chi solleva queste im
barazzanti questioni. Ed 
è a questo punto che Mi
cheli ci avvisa che i comu
nisti anche loro hanno t 
fondi neri, non possono 
non averli, altrimenti — e 
questa la prova addotta — 
come farebbero a pagare 
i giovani, le donne, i la
voratori che fanno la pro
paganda capillare, casa 
per casa, per il PCI? 

L'on. Micheli non viene 
nemmeno sfiorato dalla 
idea che quelle migliaia di 
compagni che, in tutta la 
provincia, impiegano ti lo
ro tempo Ubero dalla scuo
la o dal lavoro, non per 
dei soldi che d partito 
non può dare, né potrà 
mai dare (anzi sono i com
pagni che assieme al la-
loro gratuito danno an
che i so'.di, con la tessera, 
le sottoscrizioni /. ma per 

un obiettivo che si chia
ma società rinnovata, per 
un ideale che si chiama 
socialismo. Per l'on. Mi
cheli. abituato a calcola
re m termini di fusti di 
greggio e di assegni circo
lari su conto svizzero, la 
tensione ideale, l'impegno 
disinteressato, sono cate
gorie inconcepibili. E al
trettanto inconcepibili so
no. per quest'uomo il cui 
nome in codice — ilfiArc — 
sta sui libri paga delle 
multinazionali petrolifere 
di mezzo mondo, gli sfor
zi di un partito, come 
quello comunista, per far 
uscire il Paese dalla crisi 
m cui anch'cgli, con t suoi 
intrallazzi sottobanco, l'ha 
cacciato. 

Dice di non credere alla 
nostra democraticità: noi 
crediamo invece che. abi
tuato conte gli altri padro
ni della DC, ad usare la 
parola « democrazia » per 
spremere e prevaricare. 
per limitare nella sostan
za la libertà di milioni dt 
italiani, egli tema ora che 
quei milioni di italiani vo
gliano. cambiati gli equi
libri. usare la democrazia 
senza virgolette per limi
tare la libertà di pochi 
Per intanto lo rassicuria
mo: la popolazione terna
na conosce bene Micheli 
come bene conosce t co
munisti. Cosa questo si
gnifichi è presto detto; in 
cidenza? Può darsi. 
un depliant stampato per 
la propaganda personale 
dell'onorevole in questione 
questo nobiluomo appare 
fotografato tra alcuni la-
i oratori. Si tratta di ope
rai dello iutificio all'epoca 
delta chiusura della fab
brica. Alcuni dei lavorato
ri ritratti assieme al ca
polista de erano, già al
l'epoca. elettori comunisti: 
certo e che, dopo averlo 
conosciuto, anche altri dt 
quei laioratori hanno da
to il voto alle liste del 
PCI. Una semplice coin-

Di gente come Fanfani 
e Micheli, un partito può 
anche morire amici demo
cristiani. 

Espropri e politica 
Fra quanti sono scesi in campo, in queste settimane. 

per chiedere un voto alla DC, l'associazione dei proprie
tari edili è degna di essere menzionata, per sfacciatag
gine sta nel dire che non si può far altro che votare DC, 
in quanto esisterebbe uno e sfato di necessità ». 

Ci dovrebbero dire, i proprietari edili di Terni, se, 
m questi ultimi anni dal governo locale formato dalle 
forze di sinistra siano stati mai maltrattali, se gli enti 
locali abbiano espropriato loro case e terreni. 

Ija politica dell'Ente Locale, è sempre slata volta al 
potenziamento delle strutture. Di quale stato di necessità 
vanno parlando gli edili ternani, di quello che si creerebbe. 
anche nel settore dell'edilizia, se non si verificai.se una 
avanzata delle forze di sinistra? 

Manca invece il senso del ridicolo laddove si dice che 
il voto va dato alia DC. ma privilegiando la scelta su 
quei candidati che possano formare « un corpo organico 
di persona valido, professionalmente qualificato >, e Subi
to dopo aggiunge che la preferenza va data a Micheli. Ora 
noi non vediamo come entri Micheli in questa storia, si 
concilia questa indicazione della Associazione ^provinciale 
della proprietà edilizia con i criteri che poche fighe prima 
vengono enunciali, della compelenla. della qualificazione. 
del contributo positivo che può venire dal parlamento. 

L'unica cosa che ci viene in mente è che dalla riele
zione di Micheli, gli edili ternani possono trarre un solo 
giovamento: probabilmente avranno gratis il petrolio 
da riscaldamento, per i palazzi che costruiranno. 

http://verificai.se

